
I
l problema è politico, si sareb-
be detto un tempo. Uno scon-
tro tra partiti che, se non verrà
ricomposto entro domenica,
quando i vertici democristiano

e liberale si siederanno a tavolino
per mettere un po’ d’ordine nei loro
rapporti, potrebbe portare a una cla-
morosa crisi della giovanissima nuo-
va coalizione (Cdu/Csu e Fdp) gui-
data da Angela Merkel. Ma il proble-
ma è ben più che politico: tocca cor-
de profonde nella Germania d’oggi.

La questione riguarda le tasse. Il

centrodestra succeduto alla grosse
Koalition ha costruito una parte con-
siderevole del proprio successo sul-
la promessa, fortissimamente volu-
ta dai liberali di Guido Westerwelle,
di una riduzione delle imposte sui
redditi. La Cdu di Angela Merkel e
la sua sorella bavarese, la Csu, si so-
no fatte un po’ trascinare, ma sostan-
zialmente erano d’accordo sul-
l’equazione: meno imposte sui red-
diti, soprattutto dei ceti intermedi,
uguale maggiori risorse per i consu-
mi, uguale ripresa economica. An-
che la maggioranza degli elettori
non doveva pensarla diversamente,
considerato come hanno votato.

Oralasorpresa:un sondaggio dal
quale risulta che la maggioranza dei
tedeschi non vuole che si riducano
le tasse, almeno non per decreto e
senza garanzie. Il sondaggio spiaz-
za i liberali e consolida la componen-
te di Cdu/Csu, guidata dal ministro
delle Finanze Wolfgang Schäuble,
che sulla possibilità di ridurre il cari-
co fiscale ha forti dubbi. “Der Spie-
gel” rivela un «piano segreto» di
Schäuble per far (almeno) scivolare
la riforma delle aliquote. La Fdp si
sente ingannata e, con il segretario
generale Christian Lindner e soprat-
tutto con il ministro federale del-
l’Economia Rainer Brüderle, scate-
na una dura controffensiva: basta
con i giri di walzer: Cdu, ministro
delle Finanze e cancelliera Merkel
tengano fede agli impegni presi
quando si formò la coalizione.

Fin qui la politica. Vedremo come
andrà a finire. Quel che appare più
interessante, però, è come si sia arri-
vati al clamoroso rovesciamento di
opinioni. Sono giorni che gli esperti
d’economia, i quotidiani, i periodi-
ci, i commenti internet (non se ne
erano mai visti tanti) cercano spie-
gazioni. Eccone qualcuna.

I tedeschi temono l’accumularsi
del debito pubblico. Il nuovo indebi-
tamento quest’anno viaggia sui
85,8 miliardi di euro e la terribile so-
glia dei 100 miliardi non è più roba
da fantascienza. Meglio pagare le
tasse che far fallire lo Stato.

Secondo: i tedeschi tengono al
loro stato sociale. Tagli al welfare
ce ne sono stati, ma è evidente che
la necessità di trovare risorse che
rimpiazzino minori entrate fiscali
renderebbe più aspra la battaglia
sulla riforma dei sussidi di disoccu-
pazione e allungherebbe ombre
minacciose su altri capitoli del «be-
nessere di stato», a cominciare dal-
la sanità. Meglio pagare le tasse
che rischiare di trovarsi senza lavo-
ro e senza reddito, con un’assisten-
za ridotta e una scuola costretta
magari a tagli «à la Gelmini».

Terzoelemento, la risistemazio-
ne delle aliquote sarebbe volta in
modo esplicito a favorire i mit-
telständige Schichte, espressione
un po’ ipocrita per designare il ce-
to medio- alto con reddito certo
che si sente, come in tutto il mon-
do, particolarmente preso di mira
dal fisco. Ammesso che la cosa ab-
bia un senso dal punto di vista del-
la ripresa dei consumi, la maggio-
ranza dei tedeschi la ritiene se non
immorale, eticamente impropria.
Meglio pagare le tasse evitando
privilegi ingiusti che compromette-
rebbero la comunità e il suo senso
di sé sociale.

La Cdu, che si porta dentro l’«
anima» dell’economia sociale di
mercato, del solidarismo renano e
del progressivismo cristiano, sem-
bra essere stata pronta a raccoglie-
re questo emergente spirito pubbli-
co. La Spd, ancora in cocci dopo la

batosta delle elezioni, i Verdi e la
Linke, la sinistra-sinistra, dovreb-
bero esserlo ancora di più, pur nel-
la loro frustrante emarginazione
politica. Dopo la pesantissima
smentita che gli elettori diedero al-
la pretesa di Willy Brandt che in
Germania esistesse «una maggio-
ranza a sinistra del centro», una
controsmentita potrebbe arrivare
proprio sul terreno fiscale.

Senso dello Stato, difesa del wel-
fare, sensibilità verso l’equità so-
ciale sono valori di sinistra. Co-
munque sono valori, e non sareb-
be male se in Italia, a cominciare
dalla classe dirigente, se ne discu-
tesse con la stessa serena passione
con cui lo si fa in Germania. ❖

Il piano segreto

ottenere maggiori informazioni»
sulla denuncia di Google.

Chi invece appoggia in pieno la
nuova linea dura dell’azienda della
Silicon Valley è il governo degli Sta-
ti Uniti. La segretaria di Stato Hil-
lary Clinton è intevenuta esprimen-
do «gravi preoccupazioni» per le de-
nunce di Google. «Attendiamo spie-
gazioni dal governo cinese», ha con-
cluso. Mentre il il portavoce del pre-
sidente, Robert Gibbs, ha ricordato
il discorso fatto da Barack Obama a
Shangai a novembre, oscurato in Ci-
na, a difesa della libertà del web.

PIRATERIA E LIBERTÀ

Non si tratta solo di diritti civili. Sul
blog ufficiale di Google è riportato

un link ad un rapporto commissiona-
to alla società di ricerche Northrop
Grumman che fa la storia della pirate-
ria informatica cinese a scapito di
grandi industrie e governi occidenta-
li. Dal 1999 in poi ci sarebbe una sor-
ta di guerra fredda sottotraccia, sul
web, condotta da hacker cinesi in
parte istruiti e in parte usati da im-
prenditori cinesi e coperti dalle auto-
rità di Pechino e dal Pcc. Cyber intru-
sori espertissimi, come “Black Eagle”
o “Nutshell”, in grado fare spionag-
gio industriale e penetrare persino
nei sistemi di difesa del Pentagono.
Altro che diritti umani. ❖

L’analisi

Asoliquattromesidalleelezioni, il
governoMerkel-Westerwellevieneboc-
ciata dai sondaggi: la coalizione tra
Cdu-CsueFdphasoloil45%afrontedel
47% di Spd, Verdi e Linke. Lo rivela un
sondaggiodelsettimanaleStern, secon-
do il quale i responsabili maggiori del
crollosonoi liberali, scivolatididuepun-
ti nell'ultima settimana e ora al 10%, do-
po aver ottenuto il 14,6% nelle elezioni
del 27 settembre. La Cdu mantiene il
35%, la Spd e la Linke restano al 22% e
all'11%mentre fanno un grosso balzo in
avanti i Verdi, ai massimi con il 14%. La
cadutadiimmaginedelgovernoèdovu-
ta soprattuttoai litigi tra i duepartiti del-
la coalizione. Mentre Cdu e Fdp conti-
nuano a polemizzare sulla riduzione fi-
scale, avendocontro l'intera stampa, un
recente sondaggio hamesso in eviden-
za che anche la maggioranza dei tede-
schi (58%)ècontrariaall'abbassamento
delle aliquote fiscali, a causa dell'indebi-
tamento record che potrebbe toccare i
100miliardi di euro.

Il ministro delle
finanze vorrebbe far
slittare la riforma

Il taglio delle tasse
divide il governo
E scontenta i tedeschi
LaGermania teme l’accumularsi del debito pubblico
E tiene allo stato sociale. Ecco perché i sondaggi bocciano
la proposta del centrodestra di ridurre le imposte

Il governo ha solo
il 45%, contro il 47
di Spd, Verdi e Linke

Sul blog del gruppo di
Montain View, la storia
della «pirateria» cinese
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Le nuove aliquote
premierebbero
il ceto medio-alto

Mumbay, per l’aeroporto
400mila a rischio sgombero

Oltre400milaabitantidelleba-

raccopoli ai lati dell'aeroporto

di Mumbai saranno sgomberati per

consentire l'ampliamentodello scalo,

ma non sanno dove andare. La «più

grande dislocazione moderna», così

la definisce il Times of India, resta al

palo perché non c’è un’alternativa, e

gliabitantideglislumnonvoglionola-

sciare le loro baracche. «Chiuderemo

lenostrecasesoloquandocidaranno

lechiavi dellenuove»dichiara il coor-

dinamento degli abitanti delle barac-

copoli. Il coordinamento lamentache

l'autorità aeroportuale non ha mai

presentato nessun piano per ricollo-

care le famiglie. E si teme che gli abi-

tanti delle baraccopoli vengano co-

strettia lasciare la loroabitazionecon

laforza.Afiancodeibaraccatiattivisti

di diverse Ong manifestano dinanzi

agli uffici dell'autorità aeroportuale.
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Bimbi rom
discriminati

Amnesty InternationalchiedealleautoritàdellaRepubblicaCecadinon inserirepiù i
bambini e le bambine rom in scuole per alunni con «lievedisabilitàmentale», impartendo
loroinquestomodoun'istruzioneinferioreaglistandard.Èuna«discriminazionesistemati-
ca ai danni dei rom», una «segregazione scolastica» dei bambini, denuncia Amnesty.
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